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IL LAGO DI ACQUATINA
STORIA DEGLI STUDI
Notizie scritte di un’area acquatica-paludosa lungo la costa a NW di Lecce 
sono reperibili a partire dal 1197 (“pantanum quod dicitur Gualtina o Flumen 
Liciense”). Il nome, Gualtina o Guadina, ha probabilmente a che fare con l’acqua 
nella versione fonetica saracena “gw” che è forse all’origine anche del toponimo 
Guaceto, a NW di Brindisi.
CAPUTI (1794) ne esaltava le caratteristiche ambientali (…“Molte spezie d’ot-
timo pesce nella Vostra Guadina si pescano, come sono i cefali, le spigole, e non 
sono le spigole de’ Romani, essendo quelle il pesce Labrax o pesce lupo…”) che, 
contrariamente all’impressione negativa che l’ambiente naturale, in quanto palu-
de, poteva suscitare, si mostrava invece ricco di pesce di molte varietà.
Negli anni 1924-1930 il bacino venne modificato nella sua forma attuale, con 
opere di arginamento (per un totale di circa 7 km) e di scavo di un canale centrale, 
ormai quasi colmato. L’azione delle mareggiate chiudeva quasi subito una delle 
foci allora realizzate, mentre quella progettata sotto al ponte ancora esistente, in 
realtà veniva aperta solo nel 2003.
Il bacino attualmente ha una estensione di 45 ettari, una profondità massima di 
1,8 m, e si estende retrodunarmente per circa 2 km, con una larghezza massima di 
360 m. l’area è interessata da escursioni di marea massime di soli 37 cm.
Probabilmente proprio la buona circolazione dell’acqua che manteneva un am-
biente oligotrofico e accogliente per molte specie di pesce, non consentì, in tempi 
recenti, di classificare il lago come buono per uno sfruttamento economico della 
pesca. Lo studio citato riportava, infatti, una resa media di pesca (basata sui dati 
di 3 anni dal 1976 al 1979) insoddisfacente, che andava poco oltre i 30 Kg/ettaro 
di lago.
Dal 1985 il lago passava in concessione alla Università di Lecce (oggi “del 
Salento”) e da quella data cominciavano gli studi in dettaglio in vari campi e di-
scipline che avrebbero portato il bacino ad essere uno degli ambienti acquatici 
costieri meglio conosciuti d’Italia.
Un totale di 42 lavori scientifici hanno pubblicato dati relativi al bacino di 
Acquatina in questi ultimi 20 anni (prima di quelli presentati nel presente volume) 
4e 12 di questi lo hanno fatto utilizzando riviste scientifiche di diffusione interna-
zionale (vedi bibliografia al termine del presente capitolo). 
Durante tutti questi anni il bacino si è mostrato meso-poli-alino e non ha mai 
manifestato crisi anossiche e/o distrofiche tardo-estive.
Dagli studi effettuati l’ambiente risulta abitato da una comunità biologica re-
lativamente complessa facente capo ad almeno 230 specie differenti (tra cui 79 
diatomee, 35 pesci, 30 policheti, 24 ciliati, 20 dinoflagellati, 21 copepodi).
5Un tentativo di sfruttamento economico integrato condotto dal 1995 al 2000, 
portava nel 1998 la resa del pescato a 105,13 Kg/ettaro con un pescato molto 
vario riguardo alla taglia e alla specie: orata, cefali (almeno 4 specie), e spigola 
rappresentarono il 70 % del pescato; saraghi, anguille, e latterini coprirono il 25 
%; mormora, leccia, salpa, sogliola, componevano il rimanente 5 %. 
Il tentativo rimaneva, però, un semplice esperimento e la produzione del lago 
si riabbassava negli anni dal 2000 in poi per assenza di semine di novellame e una 
non più attenta gestione dell’estensivo.
L’apertura di una nuova bocca a mare, dotata di paratie mobili, nel 2003 ha 
probabilmente modificato la circolazione e il ricambio dell’acqua nel bacino raf-
forzando le caratteristiche di meso-oligoalinità tipiche di ambienti poco confinati 
e ben comunicanti con il mare.
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